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la scuola U N A BATTAGLIA POLIT ICA 
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OH si può non essere d'iucnrtlo 
con Tristano Coilignola quan-
do noi numero del 10 dicembre 

(22) di Astrolabio sottolinea. quale 
elemento di fondu della su» mudisi. 
il « significato politico della crisi 
della scinda itali.ma ». e cine la cnY-
rispoiiilcn/a dei inmiiciili ili invitili-
zinne o di viluppo nel l'aere e nel­
la scuola. Questo vale per lo strin­
gerne giudizio dorico sul periodo 
gcntiliuiiu «• fascista come sul pe-
liodo dominalo dalla politica ceti-
lrista ; \a lc per la siina/ioiic aper­
tasi dopo il fallimento della lefine 
truffa; ma vale, a nnslro parere, an­
che per il pi ("-ente momento, cioè 
per il iappuriti Ira « il centro-sini­
stra e la «cuoia ». elle è poi il titolo 
3lc»<;o dell'articolo. 

Codignolu, su questo Icueiio, si 
limila a nielleie in rilievo, con mol­
ta cliiarc//a. le pe-imli remore che 
lUalgimo alla \olonlà dominarne 
india riasse politica italiana, per cui 
la Co-iiui/iiine, anche -ul terreno 
della Muoia. ie?l.i in ni.in palle inai-
inala, ma M pone solo l'interrogali-
\o (• «e ci troviamo di rimile ad un 
artcMn pmw Ì M I U O dell'ondala che 
portò alla ialini/ione della brinda 
media, alla pi ima F.IM- di progiam-
ma/ione ed alla i-lilu/ione della 
«cuoia materna statale o ad un fe­
nomeno involutivo di cantitele ge­
nerale ». In lealtà, il prore—o invo­
lutivo del centro-sinistra ha trovalo 
pioprio sul terreno della scuola uno 

ilei punti fulminanti ed esemplari. 

Ne sono prova la erisi stessa di go- ' 
verno del giugno scorso e l'ondula ' 
crescente di opposizione • al • piano 
Gui che t i sta sviluppando, oggi, nel 
Paese ed alla cui te«la sono i mo­
vimenti più avanzati degli insegnan­
ti e degli studenti: ehheue, il piano 
dui è la tipica espressione di una 
scelta che mira ad una « organizza­
zione scolastica adatta ad una socie­
tà oligarchica verlicislica e discrimi­
nante u e quindi « di una classe po­
litica italiana che è Indora osse­
quiente in modo puramente forma­
le alla Costilil/ioue, ma che di fatto 
si sforza di mantenere una situazio­
ne di classe, di potere, di organizza­
zione puhhlica, vicino alla matrice 
sociale che ci ha regalalo il fasci-
-ino ». 

P er questo, di fi onte al /n'u/io 
consci valore del ministro (ini, 
non ci si può limitare a s u ­

ghere ire o quattro punti essenziali 
per la riforma democratica della 
scuola — istruzione media superb­
ie, democrazia nella scuola, forma­
zione degli insegnanti — e nemme­
no a richiamarsi ai risultati della 
('ammissione d'induitine che, pro­
prio per l'assenza ili una prospetti­
va ili riforma organica e democra­
tica. contenevano un vizio di origi­
ne su cui ha fallo breccia l'interpre­
tazione doroten e quindi scopeila-
mente conservatrice del ministro 
(#ui, ma è necessario portare avan­
ti una alternativa che sia insieme ed 

orga/iìca/nenfe di linea e di propo­
ste concrete, per lutto l'arco dei set­
tori e dei problemi. ' 

Non busta, ad esempio, istituire hi 
scuola materna statale, se il rapporto 
Ira questa e la scuola privata doves­
se realizzarsi nei termini clericali del 
pinna Cui, costringendo quindi an­
cora i movimenti democratici « ad 
una posizione difensiva o controf­
fensiva n; l'isliluz.ione Mossa della 
-cuoia media statale, di cui lutti i 
democratici riconoscono il grande 
valore, non ò sufliciente di per se a 
garantire la scinda comune por tul­
li se non si libera il processo dì ri­
forma dall'iii«uhhiamcnlo a cui un 
preciso indirizzo politico vuole tc-
stringerlo; ed ancora, per l'iMnirin-
ne media «uperiore non basta pro-
spellare la riforma pur così impor­
tante degli ordinamenti o degli sboc­
chi senza affrontare il problema di 
nuovi indirizzi educativi, che è. poi 
il problema di fondo del rapporto 
Ira scuola e società, 

Del reslo, le valide proposte avan­
zate da Codignola per i settori prio-
iilari da lui messi in rilievo, non 
potrebbero in alcun modo essere at­
tuate senza una scella di linea che 
non ha nulla a che fare con quella 
del piano Cui e quindi senza una 
lotta democratica contro quella scel­
ta e per iin'allernalivn organica e 
concreta di riforma democratica. 

A chiusura del suo ailicolo, Co­
dignola sottolinea il valore del­
la battaglia politica della scuola, 

il valoic del movimento autouomo di 
base, con l'apporto decisivi) dello 
classi lavoratrici; senza dubbio oggi 
alla gravità del processo involutivo, 
che trova nel solini e- della scuola 
uno dei punti culminanti, corrispon­
de, alla base, e cioè nel Paese, una 
consapevolezza sempre crescente del 
valore della battaglia per la scuola 
e insieme l'c*tcndci»i, sempre più 
impegnalo, del movimento di lolla 
reale. • 
. Nelle organizzazioni universitarie, 

nrll 'ADESSl'l , nei sindacati della 
scuola media ed elementare, in que­
s to 'momento di grave crisi, si fa 
sempre più forte e con-ape\ole l'u­
nità fra lutti gli insegnanti e gli stu­
denti democratici. In questa rinno­
vala unità, ma «oprammo nella pre­
sa di coseiouza delle masso popo­
lari, risiede oggi il più forte ele­
mento di fiducia per arrestale, an­
che e soprattutto sul terreno della 
scuola, il generale plncc-Mt involu­
tivo, per sconfiggerò il piano Cini e 
le scello con-eivalrici die ne tleii-
vimo, per d.ue nuovo -lancio e vi­
gore al processo di riforma demo­
cratica, faticosamente ini/iato con hi 
istituzione della scinda media unica. 
In questo momento, piò amena di 
ieri, la battaglia per |,i scuola ri­
sulla conio Una grande « battaglia 
politica ». 

f. 2 . 

IL COSTO DEGLI STUDI 

Lina lezione 
alla Facoltà 
di Medicina 
della Univer­
sità di Co­
lumbia (New 
York) 

L'aumento della spesa per la pubblica istruzione di per sé dice poco: 
bisogna analizzarlo e confrontarlo con le necessità reali della scuola 
Intanto un'indagine della Confindustria arriva ad affermare che gli in­
segnanti «producono poco» e che bisognerebbe perciò aumentare il 

numero degli allievi ad essi affidati 

Lo sblocco di 500 miliardi per l'edilìzia scolastica, annun­
ciato nei giorni scorsi, ha richiamato nuovamente l'attenzione 
sul tipo di sforzo che il governo va facendo in questo settore 
insieme agli enti locali. Perchè questo sforzo è ritenuto, giustamente, insuffi­
ciente? E che valore ha il fatto — più volte sottolineato dal PS1 — che la spesa 

la P.I. ita superato per la prima volta, nel bilancio dello Stato, il livello per 

L'UNIVERSITÀ 
in trasformazione 

bibliote­
ca della fa-
tosa Uni­

versità di 
leidelberg 

[Germania 
accidentale) 

M e n t r e la c r i s i de l l a no -
Ira U n i v e r s i t à va a s s u -
l e n d o c o n t o r n i s e m p r e 
iù d r a m m a t i c i e p r ec i s i . 

i n d u b b i a m e n t e s e n s o 
Volgere lo s g u a r d o o l t r e i 

)nfìni na7Ìona l i p e r esa-
l i n a r e la s i t u a z i o n e u n i -
: r s i t a r i a dei p r i n c i p a l i 

^aesi e u r o p e i . C iò a l lo sco­
d a u n la to , d i d e t e n r . i -

Ì a r e g l i a s p e t t i g e n e r a l i 
europei) de l p r o b l e m a e. 
a l l ' a l t r o , d i m e g l i o p u n -

Ì u a l i z z a r e q u e l l i p iù s t r e t -
a m e n t e d e r i v a n t i d a l l a 
j a r t i c o l a r e s i t u a z i o n e i ta-

Ii a n a . P e r q u e s t o va sa In­
a l a p o s i t i v a m e n t e u n a re ­
e n t e p u b b l i c a z i o n e d e l l e 
adizioni di Comunità ( A u ­

tori var i : L'università m 
trasformazione, Milano "64, 
L. 1.500). 

TI v o l u m e c o m p r e n d e un 
>rimo saggio, che ha lo 

scopo d i t r a c c i a r e le g r a n d i 
l i nee d e l l a s t o r i a d e l l ' u n i -

f
v e r s i t à in K u r o p a , e poi 
s i n g o l i c o n t r i b u t i , c h e a n a ­
l i z z a n o i p r o b l e m i u n i v e r ­
s i t a r i ing les i , f r ances i e te­
d e s c h i ; il l i b r o c o m p r e n d e , 
i n o l t r e , u n s a g g i o s u l l ' u n i ­
v e r s i t à a m e r i c a n a . 

L ' u n i v e r s i t à e s o r t a in 
E u r o p a c o m e i s t i t u t o r ' r fn-
r i o e c o n s e r v a t o r e , o v v e r o 
d e s t i n a t o ad u n r i s t i e t t o 
n u m e r o di pers-one e con Io 
s c o p o di conservare u n a 
d e t c r m i n a t a t r a d i z i o n e cu l ­
t u r a l e . Bas t a p e n s a r e a l lo 
s v i l u p p o de l l a m o d e r n a in-

-tfurtli* t d e l l a soc i e t à c o n ­

t e m p o r a n e a . p e r r e n d e r s i 
c o n t o c h e e n t r a m b i q u e g l i 
o r i g i n a l i c a r a t t e r i d e l l ' u n i ­
v e r s i t à n o n possono pit i 
c o n t i n u a r e ad e s i s t e r e o«g i . 
C iò c o m p o r t a d u e fonda ­
m e n t a l i c o n s e g u e n z e : d a 
u n l a to . la nece s s i t à d i con­
s e n t i r e l ' accesso a l l ' u n i v e r ­
s i tà di u n p i ù g r a n n u m e r o 
di g iovan i e. d a l l ' a l t r o , di 
o r g a n i z z a r e in m o d o n u o v o 
la v i ta a c c a d e m i c a , p e r 
c o n s e n t i r e c h e l ' u n i v e r s i t à 
c o n t i n u i a s v o l g e r e le s u e 
d u e t r a d i z i o n a l i a t t i v i t à : 
i n s e g n a m e n t o e r i ce rca . 

A ben v e d e r e , in n e s s u n a 
d e l l e u n i v e r s i t à e u r o p e e . 
e s a m i n a t e ne l v o l u m e , t a l ; 
p r o b l e m i h a n n o r i c e v u t o 
so luz ion i s o d d i s f a c e n t i In 
I n g h i l t e r r a , a d es . . ci si 
c o n t i n u a ad i s p i r a r e al m o 
d e l l o de l l e u n i v e r s i t à di 
O x f o r d e di C a m b r i d g e . 
con la c o n s e g u e n z a di r e ­
l e g a r e ai m a r g i n i q u e l l e 
u n i v e r s i t à e q u e i colleges 
« p rov inc i a l i >. s o r t i a l l o 
s c o p o di a v v i a r e 1 g i o ­
v a n i ad u n a e l e v a t a f o r m a ­
z ione p ro fes s iona le . L ' u n i ­
v e r s i t à i n g l e s e c o n t i n u a . 
d u n q u e , a v i v e r e a l l ' i n t e r ­
n o d i u n a p o l a r i t à : d a u n 
l a t o , le m i g l i o r i u n i v e r ­
s i t à . che si l i m i t a n o a d a r e 
u n a c u l t u r a g e n e r a l e a d 
u n a elite d i g i o v a n i ; d a l ­
l ' a l t ro . i colleges e le un i -
\ c i . - i t a c h e t e n d o n o p i u t t o ­
s to a f o r m a r e q u a d r i p e r 
la p r o d u z i o n e e le a t t i v i t à 
e c o n o m i c h e . 

I-a s tessa p o l a r i t à b a ­
v a g l i a l ' u n i v e r s i t à f r ance ­
se . A n c h e in q u e l p a e s e . 
i n f a t t i , gli s t u d i u n i v e r s i ­
t a r i s o n o t u t t o r a e ssenz ia l ­
m e n t e vol t i a l l a f o rmaz io ­
n e di q u a d r i e s p e r t i « ne l ­
l ' a r t e di i n s e g n a r e ad a l t r i 
g iovan i a p a r l a r e > ( p a g i n a 
113) : o p p u r e ta l i s t u d i si 
a p p i a t t i s c o n o fino a r i d u r s i 
a s c u o l e tli * f o r m a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e » ( p a g . 0 9 ) . 
Q u e s t a i n c a p a c i t à d e g l i 
i s t i t u t i u n i v e r s i t a r i a r i n ­
n o v a r s i . fa si c h e nei p a e s i 
i n d u s t r i a l i si s v i l u p p i la 
t e n d e n z a « a l l a t r a s f o r m a ­
z ione d e l l ' u n i v e r s i t à in u n a 
o r g a n i z z a z i o n e s p e c i a l i z z a ­
ta nell'ambito d i u n c o m ­
p le s so p iù v a s t o di i s t i t u t i 
p e r u n ' i s t r u z i o n e di t i po 
s u p e r i o r e > ( p a g . 75 ) . 

t ' n a l t r o a s p e t t o d e l l ' a t ­
t u a l e p r o b l e m a t i c a u n i v e r ­
s i t a r i a e u r o p e a e q u e l l o 
d e l l ' a u t o n o m i a e de l l a li­
b e r t à a c c a d e m i c h e . Nel 
m o m e n t o in c u i . p e r il nuo ­
vo r a p p o r t o c h e o v u n q u e 
t e n d e ad a f f e rmar s i t i a 
u n i v e r s i t à e d i n d u s t r i a . 
l ' i n t e r v e n t o finanziario de l ­
lo s t a t o va a c q u i s t a n d o u n 
n l i e v o s e m p r e c r e s c e n t e , è 
i n e v i t a b i l e la cr i s i d i q u e l ­
la l i be r t a • a c c a d e m i c a di 
cui t a n t o va fiera — ad 
es. — l ' u n i v e r s i t à t e d e s c a 
e c h e i m p e d i s c e per f ino . 
a l m e n o d e j i i r e , d i v inco­
l a r e lo s t u d e n t e a d u n p r e ­
c iso p i a n o di s t u d i o . T u t t a ­
v ia , g l i a m b i e n t i a c c a d e ­

mici si d i m o s t r a n o p reoc ­
c u p a t i di m a n t e n e r e p r e ­
cisi m a r g i n i d i a u t o n o m i a 
d a l l e a u t o r i t à p o l i t i c h e : 
l ' i nge r enza s t a t a l e p u ò in­
fatti r i so lve r s i in l imi ta­
zioni a s sa i p e s a n t i de l l a li­
b e r t à u n i v e r s i t a r i a e de l l a 
c u l t u r a in g e n e r a l e . 

C o m u n q u e , la discussn»-
n e i n t o r n o a q u e s t o p u n t o 
ó t u t t o r a a p e r t a e in n e s ­
s u n a d e l l e p r i n c i p a l i uni­
v e r s i t à e u r o p e o - o c c i d e n t a l i 
il p r o b i e m a ha r i c e v u t o so­
luz ioni s o d d i s f a c e n t i . 

Non si c r e d a c h e q u e l l a 
a m e r i c a n a possa , p e r o , es­
s e r p r e s a a m o d e l l o d a 
q u a n t i h a n n o a c u o r e le 
so r t i d e l l ' u n i v e r s i t à eu-
r e p e a . 

K" b e n v e r o c h e il l a rgo 
s i s t e m a di d e c e n t r a m e n t o 
c o n s e n t e p iù r a p i d a m e n t e 
e p iù f a c i l m e n t e Io s t a b i ­
lirsi di proficui r a p p o r t i t r a 
i n d u s t r i a e u n i v e r s i t à : m a 
a l t r e t t a n t o c e r t o e c h e nes­
sun l i n e u a g g i o « socio logi ­
co » p u ò n a s c o n d e r e la 
r e a l t à di c l a s se d e l l a scuo­
la s u p e r i o r e a m e r i c a n a 
P e r ch i s a p p i a p e n e t r a r e 
al d i s o t t o d e l l e superf ic ia l i 
f o r m u l a z i o n i « soc io log i ­
c h e » — cosi a b b o n d a n t i 
ne l s a g g i o di M. T r o w . rac­
co l to in q u e s t o v o l u m e e 
d e d i c a t o a p p u n t o a l l ' e s a m e 
d e l l ' u n i v e r s i t à s t a t u n i t e n ­
se — la r e a l t a a m e r i c a n a si 
sve l a con i n e q u i v o c a b i l e 
c h i a r e z z a . 

L ' a p p a r t e n e n z a a q u e s t a 
o q u e l l a c l a s se soc ia l e li­

m i t a o f avo r i s ce l 'accesso 
a q u e s t o o q u e l co l l ege , m a 
« il t i p o di co l l ege c h e lo 
s t u d e n t e f r e q u e n t a h a s e n ­
sibi l i c o n s e g u e n z e su l s u o 
p r o b a b i l e r e d d i t o f u t u r o , 
n o n c h é s u l l e s u e poss ib i l i ­
tà d i f r e q u e n t a r e u n a buo­
na scuo la di pe r f ez iona ­
m e n t o . d i c o n s e g u i r e d ip lo ­
mi s u p e r i o r i al b a c c a l a u ­
r e a t o e di d i v e n t a r e u n o 
s t u d i o s o di r i l i e v o » (pag i ­
na H I ) . 

A n c h e neg l i l ' S A . in ­
s o m m a . d u e tipi di scuo la 
s u p e r i o r e : l ' uno , d e s t i n a t o 
ai g iovan i de l l e classi m e ­
dia e m e d i o - s u p e r i o r e , c h e 
e il sol», c a p a c e di f o r m a r e 
nuov i q u a d r i scient i f ic i ; 
l ' a l t ro , p e r i g iovan i p r o v e ­
n ien t i d a l l a clr.s-e m e d i a -
in f e r io r e e o p e r a i a , c h e e 
d e s t i n a t o a l l a s e m p l i c e for­
m a z i o n e p ro fe s s iona l e 

K* c h i a r o c h e fino a q u a n ­
d o la s e l ez ione t ra ì Giova­
ni a v v e r r à su l la b a s e di 
c r i t e r i c lass is t i e non di 
v a l u t a z i o n e «ielle d i v e r s e 
capac i t à i n t e l l e t t u a l i , l 'ap­
p o r t o s t e s so d e l l ' u n i v e r s i t à 
al p r o g r e s s o scient i f ico s a r à 
s e m p r e l i m i t a t o : ed a l t r e t ­
t a n t o c h i a r o è c h e la d i ­
s cus s ione s u l l ' a u t o n o m i a 
u n i v e r s i t a r i a e s u l l a l ibe r ­
tà de l l a c u l t u r a ha u n sen­
so pos i t i vo solo se in se r i t a 
ne l la p r o s p e t t i v a de l la 
l i b e r a z i o n e d e l l ' u o m o da l ­
la d i t t a t u r a b o r g h e s e di 
c lasse . 

Stefano G. De Luca 

delle spese militari? Una risposta a questi interro­
gativi può essere data anche attingendo a un'indagi­
ne che la Confindustria ha commissionata al pro­
fessor Tommaso Salvemini sui « finanziamenti alla scuola 
dell'obbligo ». Si tratta di un'indagine interessata, che si 
preoccupa non tanto dell'espansione della scuola rispetto 
al suo fine sociale — impartire otto anni di insegnamento 
gratuito ai ragazzi fra i G e i 14 anni — quanto della » proclnt-
lii'iffi - dei finanziamenti. 

La Confindustria, insomma, vuol sapere se quei soldi sono 
spesi bene e il prof. Snlrernini l'ha, in parte, accontentata non 
lìmifnndo.si u un puro scandaglio statistico, ma sollevando un 
problema di merito, quello della quantità di lavoro svolto dagli 
insegnanti, che non a r rebbero * nieritnto -• abbnsfnnza gli 
aumenti di stipendio conseguiti nel 19G'i. 

La conclusione e che s'imporrebbe un aumento del numero 
di alunni assegnati a ciascun insegnante. Nella scuola elemen­
tare. ad esempio, abbiamo 22 alunni per insegnante; il Salve­
mini cita l'esempio delle scuole di cultura generale della R F. 
Tedesca con .to' alunni per classe e propone non solo la con­
centrazione delle scuole (che è tendenza già in atto, pur con­
dizionata dal trasporto degli alti un, e scuola), ma anche il 
ricorso sistematico alle - pluriclnssi - come mezzo per rag­
giungere un pi» elernfo numero di alunni per classe e dirottare. 
in tal 7riodo. una parte dei maestri ad attività integrative della 
scuola (orientamento scolastico, assistenti sociali, ecc.}. 

Si può osservare che la conclusione ì" abbastanza misera nel 
confronti del problema sollevato. Ma bisogna tenere presente 
(he il Salvemini arerà un compito difficile come quello di 
suggerire economie in una scuola che si trova ad un lirello 
molto basso di spesa. L'esame da lui fatto sui cinque anni 
scolastici dal 1958-59 al 19r,2-fì3 aveva già messo in evidenza, 
ad esempio, che l'incidenza della spesa per la scuola detl'obbli-
oo •cilll'infero bilancio statale è passata dal IO all'I/.-»% (rispet­
to al reddito nazionale dal 2.7 al 3.5% del totale). Questo 
aumento, probabilmente soddisfacente in un periodo di nor­
male crescita economica, non lo è affatto di fronte all'esigenza 
di un intervento straordinario, eccezionale, qual è quello che si 
deve fare per sanare l'arretratezza accumulata negli ultimi 
decenni in fatto di scolarizzazione e di attrezzature didattiche. 

Questo carattere di straordinarirtà depli interventi richiesti 
è del tutto dimenticato da chi esalta il lirello di spesa attuale. 
Per esempio, lo studio della Confindustria mette in evidenza che 
nei cinque anni considerati il 'Costo per alunno - è aumentalo 
del Gl^o nella scuola elementare (da 71356 lire a 115.152) e 
del 35c'0 nella scuola media unica, dove ha raggiunto 1G2 mila 
lire all'anno per alunno. Ora. questi aumenti sono stati assor­
biti in larghissima misura dalla remunerazione degli insegnanti. 
mentre quasi niente è stato destinato al miglioramento delle 
attrezzature e dei servizi scolastici. Ciò è particolarmente evi­
dente per la scuola media unica e ci noria alla conclusione 
che le cifre non dicono niente in se stesse: bisogna analizzarle 
e confrontarle con le reali necessità. 

CAi - indici di produttività scolastica • sono stati estesi dal 
Salvemini, dopo avere considerato la percentuale dei licen­
ziali sugli iscritti al 1. anno e sugli esaminati, al rapporto fra 
licenziati e numero di insegnanti. Questo rapporto cala nei cin­
que anni da 300.2 per 100 insegnanti a 25$.1: ma se ne può 
trarre la conclusione che gli insegnanti - producono poco »? 
O invece, piuttosto, che prima del 195S - producerano - peggio, 
dolendo combattere quotidianamente con l'afjollamento? 

Lo stesso ' indice di produftirird • passa, secondo questo 
studio della Confindustria. da 25G.2 a 2$6 nella scuola privata. 
Ma non è la *• produi t i r i là - che aumenta nella scuola pn ' ra ta ; 
aumenta lo sfruttamento degli insegnanti, mentre ci sono 
abbondanti testimonianze sull'abbassamento del l i rel lo di 
insegnamento. 

Due altri dati interessanti vengono messi in evidenza dallo 
studio della Confindustria. Uno ci mostra che il • costo - della 
scuola privata, calcolato nel 70% di quello statale, ha dato nel 
19G2-63 un gettito di 43 miliardi di cui i privati si sono rivalsi 
sulle famiglie II secondo riguarda la ripartizione delle spese 
per la scuola dell'obbligo fra Staro ed enti locali .Yelta scuola 
elementare lo Stato, che sosteneva nel 19W U 79.-!% della spesa, 
è sceso — nonostante l'aumento degli stipendi a suo carico — 
al 7-1.1% t Comuni sono passali dal 19A al 23£ per cento, le 
Province dallo 0.2 allo 0.4 e le Regioni dall'I o in .«% 

Per la media unica (o per j tipi di scuola che r i sono 
confluiti) lo Stalo è passato dall'SO.-t ali SI.2^ della spesa. 
mentre, in proporzione, si è ridotta la partecipatone degli enti 
locali Lo sforzo degli enti locali, in mancanza di applicazione 
dei precetti costituzionali in fatto di autonomia, appare limitalo 
dall ' indirtero generale della politica popemat ica , che, finora, 
ha negato alla scuola tutti i mezzi eh? le condizioni economiche 
del Paese consentivano di darle, specialmente nel periodo 
195S-1963. 

r. $. 

Pubblichiamo oggi la pagina ridia «cuoia 
dato che venerdì prossimo, 1. gennaio, anche il 
nostro giornale, come tutti gli altri, non uscirà. 

PARLAMENTO 

Classi miste e 

«coeducazione» nella media 
I compagni deputa*! Gior­

gina Arian Levi. Natta, Luigi 
Berlinguer, Haldina Di Vitto­
rio Berti e Picciotto avevano 
interrogato il ministro della 
P. I. on. Gui. chiedendo r i ­
sposta scritta, per sapere se 
è vero che, in base ad una 
circolare ministeriale, molti 
presidi della scuola media uni­
ca hanno separato pli alunni 
dalle alunne costituendo clas­
si macchili e femminili, ?o-
pratut to per ovviare ad alcu­
ne difficolta organizzative de­
terminate dalla diversità dei 
programmi di Applicazioni 
Tecniche per <di alunni e le 
alunne. Non sarebbe opportu­
no — proseguiva l ' interroca-
zione comunista — per evita­
re - che si «'stenda a tutte le 
discipline della scuola media 
unica l 'assurdo pedasoidco 
della discriminazione fra alun­
ni ed alunne che il legisla­
tore ha fidato nei programmi 
di / lpplica; ioni Tecniche - sta­
bilire che sia conservato il s.-
stema della coeducazione, una­
nimemente r i tenuto il più va­
lido dal punto di vista edu­
cativo e formativo' ' 

II ministro ha risposto net 
giorni scorsi a questa inter­
rogazione, che gli è stata r i­
volta auli inizi del nuovo fili­
no scolastico. - Si fa presente 
— dice Gui — che n?» il Re­
golamento scolastico approva­
to con R.D. 4 maggio H»25. 
ne le successive disposizion: «• 
da ult imo la legge 31 dicem­
bre 19f»2. n. 1.859, istitutiva 
della scuola media unica sta­

talo. dettano norme circa la 
Uistribu/ione degli alunni nel­
le varie sezioni in base al 
sesso. Il compito della forma­
zione delle classi e rimesso 
alla competenza del preside, 
il quale a norma delle vigenti 
disposizioni di legge sovrain-
tende al buon andamento d i ­
dattico. educativo ed ammi­
nistrativo dell ' istituto che di­
rige. Egli provvede a costi­
tuire le singole classi sulla 
base degli elementi di giudi­
zio in suo possesso e cura una 
«»qua distribuzione degli a lun­
ni indipendentemente dal ses~ 
so e dalle condizioni sociali - . 

Per l ' insegnamento di Ap­
plicazioni Tecniche — aggiun­
ge il ministro a questo punto 
— e stato disposto, con cir­
colare 303 del 3 agosto 1964. 
che. limitatamente alle ore di 
questa materia, <di alunni di 
p.ù prime e di più seconde 
cl.~.s;j vengano raggruppat i , «e 
nece«-ir .o. in base al sesso. A 
detta dell'on. Gui. il quale evi-
dentemente o ignora o vuole 
ignorare la situazione di fatto 
che si è verificata invece In 
moltissime scuole, - 1 presidi, 
finora, avrebbero fatto buon 
uso delle facoltà concesse loro 
dalla l egge - : - p e r t a n t o , non 
si rit iene di impar t i re ul te­
riori disposi/ oni -. Se il mi­
nistero — conclude il ministro 
della P I . — - venisse a Co­
noscenza di concreti inconve-
ni< nti - (sic!). - non manche­
rebbe di intervenire tempe­
stivamente -. 

r~ 

U N G H E R I A — Dopo una 
larga discussione tra gli in­
segnanti. organizzata dal 
loro sindacato, sono stati 
introdotti in ogni tipo di 
scuola nuovi programmi e 
nuovi manual i . Circa 3.000 
sono i docenti che hanno 
esaminato 33 manuali sco­
lastici. Dopo le critiche for­
mulate dagli insegnanti, nu­
merose modifiche sono sta­
te apportate ai progetti dei 
nuovi programmi dei licei. 

R O M A N I A — A tutto il 
1963, in Romania sono sta­
te costruite 15.600 nuove 
classi: gli obbiettivi del 
piano 1960-'65 sono stati , 
così, realizzati con due an­
ni di anticipo. 

I l Consiglio dei ministri 
ha deciso che siano forniti 
gratuitamente i manual i 
scolastici agli allievi del­
l'ottava classe per l'anno 
scolastico 1964-'65. 

CECOSLOVACCHIA — Si 
prevede che, nel 1965, 128 
mila allievi studieranno nel . 

le scuole secondarie per la­
voratori e nelle scuole pro­
fessionali. Nel 1961, essi 
erano 92.000. 

I N G H I L T E R R A — Il - co­
mitato Robbins - , che ha il 
compito di studiare i l imiti 
della scuola inglese, ha pro­
posto di stanziare nei pros­
simi dieci anni la somma 
di 3.500 milioni di sterline 
per permettere che, entro 
ii 1973-V4, le scuole supe­
riori possano raddoppiare 
il numero attuale di posti 
disponibili per gli studenti, 
portandoli da 216.000 a 390 
mila, ed a 560.000 entro 
il 1980-'81. 

E Q U A D O R — Secondo le 
statistiche ufficiali del mi ­
nistero dell 'Educazione, il 
43 '< della popolazione è 
illetterato e il 21 '~< dei fan­
ciulli in età scolastica non 
va a scuola. La stampa sot­
tolinea che la penuria di 
insegnanti e di scuole ha 
per conseguenza un grave 
deterioramento - dell'educa­
zione nel paese. 


